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Amari ritratti dal Novecento  cinese
nei racconti di provincia di Lu Xun

di LAURA DE GIORGI

a capacità di raccon-
tare il proprio tem-
po e i propri luoghi,
ma anche di tra-
scenderli fa di Lu
Xun il più importan-
te scrittore moder-
no cinese, un auto-

re di grande interesse per
guardare al lungo Ventesimo
secolo, alle sue illusioni e alle
sue ambiguità.
Non si può che essere grati,

dunque, a Nicoletta Pesaro
per avere offerto al lettore ita-
liano questa collezione di
suoi racconti, che — sotto il ti-
tolo Esitazione (Sellerio, pp.
280, € 15,00) segue la prima,
Grida, uscita per lo stesso edi-
tore un anno fa.
Come suggerisce la curatri-

ce e traduttrice nella sua ri-
flessione critica, il titolo stes-
so della raccolta evoca quegli
anni del secolo scorso, gli an-
ni Venti, quando la società ci-
nese, o almeno parte di essa,

si misura con la consapevo-
lezza di quanto le luminose
promesse della modernità si
svuotino di senso davanti al-
le difficoltà di un presente
che — come dice propriamen-
te Pesaro — non è più quello
della società tradizionale ci-
nese, ma non è neppure quel-
lo figurato, e atteso dai giova-
ni intellettuali del Movimen-
to Nuova Cultura, un movi-
mento di rinnovamento cul-
turale del Primo dopoguerra
di cui Lu Xun fu indubbio
protagonista.
La prima metà degli anni

Venti è, infatti, un periodo
di transizione in cui, se si
prepara quella mobilitazio-
ne anti-imperialista e l'e-
mergere della politica di
massa che daranno avvio a
una nuova fase della rivolu-
zione cinese, il senso di una
profonda crisi politica, so-
ciale e culturale proietta le
sue ombre tanto sulla vita
quotidiana quanto sulla ca-
pacità di pensare il futuro.
In questi racconti quel tem-

po della Storia si affaccia nel-
le vite dei protagonisti solo at-
traverso la sottile, ma anche
amara e sarcastica, evocazio-
ne dell'illusorietà dei valori e
delle aspettative dei protago-
nisti, piccoli intellettuali al
margine del moderno siste-
ma educativo e editoriale,
sempre in lotta per sopravvi-
vere — e in cui si legge, in chia-
roscuro, anche qualche rifles-
so autobiografico dell'auto-
re. Incapaci di trovare un pro-
prio posto, di affermare il pro-
prio ruolo in una società anco-
ra plasmata dal passato e dal-
la sua violenza fisica e psicolo-
gica sugli individui, questi
piccoli intellettuali non san-
no vivere all'altezza degli
ideali di modernità di cui am-
bivano farsi promotori.
Lu Xun ci consegna il ritrat-

to di una Cina di provincia, do-
ve i principi vengono in realtà
spesso declinati e piegati alle
logiche dell'egoismo, dell'in-
vidia, della paura, o semplice-
mente delle necessità mate-
riali di vivere: la racconta at-

traverso l'introspezione psico-
logica, e un'attenzione co-
stante e dettagliata ai gesti,
ai suoni, ma anche alle cose,
agli oggetti (dal cibo ai libri),
quasi a suggerire la distanza
fra le proiezioni mentali e le
illusioni, pur spesso infran-
te, dei protagonisti e la real-
tà concreta e materiale che
ne plasma l'esistenza. Sono
racconti, questi, pervasi da
un senso di incertezza, ma
anche di fallimento e di dolo-
re, da cui, in molti casi, solo
la morte — o l'accettazione
della sofferenza e del dub-
bio sembrano rappresenta-
re una liberazione.

Il saggio critico finale del-
la curatrice permette di en-
trare in modo accurato
nell'universo morale, lette-
rario e linguistico di Lu Xun,
mettendo anche in luce i ri-
mandi e le suggestioni, tanto
dalla tradizione cinese quan-
to dalla letteratura occiden-
tale, che fanno di questo au-
tore un protagonista prima-
rio del Novecento.

del C81 u ml
I::ii[ufllidel1tiq ePro

1

Data

Pagina

Foglio

08-05-2022
2

0
9
8
1
5
7

Settimanale

Sellerio


